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Rosemarie è la prima donna nella storia dell'atletica leggera a superare il tetto dei due metri . « ~ . « < 
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COPPA ITALIA: i giallorossi all'« Olimpico » (ore 20) pe r la riprova 
. ^, 

Roma tranquilla contro il Rimini 
La Lazio a Bologna rischia grosso 

Vinicio vuole dimettersi? - Juve col Cesena - Il Torino a Lecce dove 
venne eliminato nella precedente edizione - Il Napoli a Palermo 

ROMA — Le « grandi mano
vre » del campionato sono 
etate introdotte dalla Coppa 
Italia. Oggi la terza giornata 
61 presenta delicata. Intanto 
potrebbe decidere la sicura 
qualificazione per la finale 
della Juventus, che non do
vrebbe avere problemi in ca
sa contro il Cesena. Compi
to più difficile, invece, per 
il Perugia e il Torino. I 
« grifoni » di Castagoer sono 
impegnati contro il Pe
scara, privi di Novellino e 
Nappi infortunati. I «grana
ta » di Radice non avranno 
vita facile a Lecce, la squa
dra che li eliminò nella pas
sata edizione. Non vi è dub
bio che un loro successo, get
terebbe le premesse per sven
tare le Insidie delle preten
denti Taranto e Genoa, che 
oggi riposano, n Napoli è 
impegnato a scontro diretto, 
meglio definirlo uno spareg
gio, con il Palermo. I parte
nopei di Di Marzio sono de
cisissimi a raggiungere la fi
nale. Alla a Favorita » do
vranno però mettercela tut
ta. Una vittoria farebbe ve
leggiare gli azzurri verso la 
quasi sicurezza della qualifi
cazione per la finale. Sulla 
strada dell'Atalanta. Invece. 
si fa l'Ascoli I bergamaschi 
vorrebbero fare la concorren
za all'Inter, incappata mer
coledì scorso in un pareggio 
casalingo a San Siro proprio 
con l'Ascoli (oggi l'Inter ri
posa). i 

Restano i gironi secondo 
e terzo, dove sono impegna
te Roma e Lazio. I giallo-
Tossi di Glagnonl. dopo il 
successo dell'esordio di mer-

• coledl a ' Genova con la 
Samp, hanno fatto sbocciare 
gli entusiasmi, cosi come i 
laziali che hanno cancellato 
la batosta di Varese, col suc
cesso, se pur faticato, sul 
Monza. Stasera la Roma esor
disce all'«Olimpico» contro 
il Rtrritni. (ore 20). Dinanzi 
al proprio pubblico lo aveva 
fatto nell'amichevole con i 
greci dell'Ethnlkos al «Fla
minio». Glagnonl ha grossi 
problemi, sarà bene dirlo sen
za perifrasi. La difesa man
ca di uomini come Rocca, 
Peccenlnl e Menlchlnl. De 
Nadal sostituisce egregiamen
te Rocca, ma non può certo 
venir paragonato a France
sco. Maggiora nel ruolo di 
terzino non ha mal troppo 
brillato, neppure quando 
c'era Liedholm. E che il re
parto arretrato non sia bene 
impostato, lo dimostrano > i 
gol presi a Lucca, a Terni e 
a Genova sugli sviluppi di 
punizioni o di calci d'angolo. 
Menlchlnl sta recuperando in 
fretta, ma non è ancora pron
to. La Fiorentina è comun

que una concorrente temibi
le, ed è probabile che sta
sera Roma e Fiorentina (che 
gioca al Campo di Marte 
contro il Modena) restino ap
paiate in classifica (la Samp 
riposa). 

La Lazio a Bologna si gio
ca la sua credibilità in Cop
pa. Battuta a Varese con mo
tivazioni varie, vittoriosa mer
coledì scorsa all'« Olimpico » 
sul Monza (grazie ad un'au
torete del « vecchio » Anqull-
letti), oggi a Bologna deve 
ripetersi, se non vuole com
promettere le sue possibilità 
E se si pensa che il campio
nato terminerà 11 7 maggio 
(In giugno 6i giocano i a mon
diali »), e che da questa data 
fino ad agosto è probabile 
non vi saranno amichevoli da 
poter organizzare, l'unica 
fonte di introiti per giocatori 
e società resterà la Coppa 
Italia. Uscirne sarebbe un 
guaio. Se la Lazio fosse arri
vata a questa vigilia in tut
ta • tranquillità, il compito 
avrebbe potuto essere div
elle ma non proibitivo. Invece 

vi arriva sulle ali di pro
blemi interni alla squadra e 
alla società. Vinicio insiste 
nella staffetta Garella-PuUci, 
preferisce Clerici a Garla-
schei 11, adombra l'intenzione 
di scalzare Martini, arretran
do Badlanl e immettendo 
Boccolini. E dulcis in fundo 
sbraita che è stufo delle po
lemiche, minaccia di andar
sene accusando a destra e a 
manca, giornalisti compresi 
— « fossero più onesti invece 
della lingua o della penna 
userebbero il mitra per farmi 
fuori... » (!) — di maldicenze, 
scorrettezze pettegolezzi, insi
nuazioni, slealtà e rinfaccia di 
aver rinunciato a 70 milioni 
per pagare un debito di rico
noscenza che lo lega alla La
zio. Tante parole, ma neppu
re un nome, un fatto preciso. 
Ma perché il «mister» non 
impara ad essere chiaro, pre
ciso: nelle accuse come nelle 
scelte? Certamente la squa
dra ne guadagnerebbe. E ne 
guadagnerebbe anche Vinicio. 
E non è tutto. La società è di
laniata da diatribe fra i fra

telli Lenzlnl (Umberto, Aldo 
e Angelo) soli padroni della 
Lazio. ' La « battaglia » dei 
reingeggl pende sulla testa 
del dirigenti come una spa
da di Damocle. Ma dire addio 
alla Coppa significherebbe 
anche dare l'avvio ad una 
reazione a catena, difficil
mente arrestabile. Potrebbe, 
cioè. Ingigantirsi il malcon
tento nel confronti di Vini
cio. mentre al presidente Len-
zini — se ha ancora il potere 
in mano — potrebbe salire la 
smania di fare un « repuli
sti », gettando a mare il CD 
(lo ha già fatto in diverse 
altre occasioni). Insomma mo
mento delicato, con mille tra
bocchetti all'orizzonte, che 
potrebbero favorire 11 Varese. 
Comunque formazione inva
riata, quella blancazzurra. 
con le sole eccezioni di D* 
Amico (squalifica scontata) 
al posto di Lopez, Garella a 
quello di Pullci, mentre Mar
tini potrebbe dare forfait al
l'ultimo momento. 

g. a. 

Battuti l'inglese Edward* • Luardi 
i { ; ; 1 < < 

Saróhni vince 
la «Tre Valli» 

ì * . 

Questi i titolari per San Cristobal: Saronni, Pan-
lini, Baronchelli, Moser, Barone, Battaglin, Beo 
eia, Bitossi, Bortolotto, Fabbri, Gimondi e San
tambrogio - Riserva viaggiante sarà Francioni 

' Dal noitro inviato 
VARESE — Anche ieri un az
zurro: dopo Moser (Lissone) e 
Barone (Legnano) ecco Sa
ronni vincitore della Tre Val
li Varesine con uno spunto 
da manuale. A venti chilo 
metri dal traguardo l'azzurro 
dà corpo ad un allungo di 
Lualdi, prende l'iniziativa, 
prende il comando di una 
pattuglia composta da sei 
elementi tre dei quali non 
resistono alle sue tirate, e 
sotto il temporale Beppe Sa
ronni è svelto, furbino, astu
to, bravissimo nel respingts-

L'ordine d'arrivo 
1) SARONNI (Scic) In 5h.27'; 

2 ) Edward (Saiuon) s.t.; 3) Lual
di (Sanson) s.t.; 4) Mantovani 
(Brooklyn) a 22" ; 5) Conti (Zon-
ca Santini) s.t.: 6) Bitossi a 50"t 
7) De Vlaemlnck; 8) Francioni; 
9 ) Moseri 10) Chinarti; 11) Ga-
vuxi; 12) Gimondi; 13) Santam
brogio; 14) Paoltni; 15) Loro; 

Oggi a Zandwoort il Gran Premio automobilistico d'Olanda 
v ! 

Andretti da battere: 
Lauda 

ci proverà 
All'italo-americano la « pole positioni », però ha scelto di 
partire a destra — Il pilota della Ferrari in 2' fila 

Mifan-Barcelkma (ore 21) 
«amichevole» a S. Siro 

MILANO — Quali a di stasera tra 
Milan t Barcellona non sarà una 
amichevole come tenta. Esistono 
infatti la premessa per un impegno 
assiduo da parte delle due squadre. 
Il Milen infatti è chiamato a riba
dire il suo eccellente momento, 
e ancora una volta ha scelto una 
squadra spagnola. Il Barcellona in
vece proverà al centro dell'attacco 
l'argentino Daniele Astegiano pro
veniente dali'lndipendiente di Avel-
lanede. Gli iberici, come è noto, 
mancheranno di Cruyff. 

La situazione 
I GIRONE 

I risultati 

Sambened.-Juventua 
Verona-Ereacie 
Cesena-Veroea 
Brescia-Juventus 

La classifica 

B-2 
1-0 
2-0 
0-2 

Juventus 4 2 2 0 0 4 0 
> Cesena 2 1 1 0 0 2 0 

Verona 2 2 1 0 1 1 2 
Brescia 0 2 0 0 2 0 3 
Sambenedettese 0 1 0 0 1 0 2 

Cosi ossi 

Javentus-Cesena (20 ,30) , Lo Belle 
Samb.-Brescia (18 ,30) , Paparesta 
Ripesa: Verena 

Il GIRONI 

SVI 
3-0 
2-1 
2-1 

Va 
Moaxa-Te 
Ternana-Bologna 
Lazio-Monza 

La classifica 

Varese 
, Monza 
j Lazio 
! Ternana 
" Bologna 

2 1 1 0 0 2 1 
2 2 1 0 1 4 2 
2 2 1 0 1 3 1 
2 2 1 0 1 2 4 
0 1 0 0 1 1 2 

Cosi ot t i 

Bologna-Lazio ( 2 1 ) . Cesarin 
Varese-Monza (20 .45) , Concila 
Riposa: Ternana 

I I I G IRONI 

|NOVMI«V9tt l l t1M#rM 

Riiiti«i-tHofwitNB« , 

KlMMiVP40v*S**Jsj) 

1 
Fiorenti^ 
Roma 

'. Modena 
; Rimini 

1-2 
1-2 
1-2 
0-2 

2 1 1 • t 2 1 
2 1 1 0 0 2 1 
2 2 1 0 1 3 3 
2 2 1 • 1 9 2 
0 2 • • 2 1 4 

, Cosi e t * 

i PfereMtiaa-Meeeea ( 2 1 ) , O'Klia 
« Rome-Rlmtai ( 2 0 ) , fSaihto 
t Kit 

IV GIRONI 

t Canoe-tot»** 
ì Lecco-Bori 

5-1 
l-O 
1-2 
4-2 

La classifica 

Genoa 
Torino 
Lecce 
Bari 
tenia 

4 2 2 0 0 7 2 
2 1 1 0 0 4 2 
2 1 1 0 0 1 0 
0 2 0 0 2 1 3 
0 2 0 0 2 3 9 

Cosi ot t i 

Fonia-Bari ( 1 7 ) , Patrassi ' 
Lecce-Torino ( 1 7 ) . Benedetti 
Riposa: Genoa 

V GIRONE 

I risaltati 

Atataata-Crcaseoete 2-1 
Como-Inter 0-2 
Inter-Ascoli 0-0 
Atlanta Cerno 041 

La classifica 4 

3 2 1 1 0 2 0 
3 2 1 1 0 2 1 
1 1 0 10 0 0 

'12 0 1 1 0 2 
0 10 0 1 1 2 

Cesi 

Ascolt-AtataMa ( 1 7 ) , Artico 
C i i a o m i Coese (1B) , Castaldi 
Riposa: la 

VI GIRONE 

Cataaxare-Aveftlee 
Vìceaie- Palei me 
Avellino-Vicenza 
Napoli-Catanzaro 

2-0 
1-2 
1-2 
2-0 

La classifica 

Napoli 

CctaMOTTO 

e^^WHIOvW 

2 1 1 0 0 2 0 
2 1 1 0 0 2 1 
2 2 1 0 1 2 2 
2 2 1 0 1 3 2 
0 2 0 0 2 1 4 

Cosi Otti 

V I I GIRONE 

I risonati 

CU aerei e Vrceaza (17 .30 ) . Pieri 
( 1 7 ) , Ceni 

3-0 
0-2 
0 0 
0-1 

! 
4 2 2 0 0 3 0 
1 2 1 1 0 3 0 
1 1 0 1 0 0 0 
0 1 0 0 1 0 2 
0 2 0 0 2 0 4 

C & j f f t S r i * ê aTJjTetfJOOl 

>Ta 

Te?efeM0t*> 

Coenari 

Cori ot t i 

CatHert-Plrteieea (20 ,41) , 
PseeantPereeta ( 1 1 ) , " 

ì 
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-„v Nostro servizio . 
ZANDVOORT — Come pre
visto Mario Andretti ha ot
tenuto il miglior tempo nel 
corso delle prove ufficiali 
del Gran Premio automobi
listico d'Olanda. Il pilota 
americano addirittura ha mi
gliorato il tempo fatto re
gistrare venerdì nel corso del
la prima tornata di prove. 
Ieri Andretti ha girato in 
l'18"65 a 193,4 km di media 
oraria, nettamente al di sot
to del record ufficiale della 
pista stabilito nel 1973 dallo 
svedese Peterson con l'20"31. 
Andretti comunque non par
tirà oggi in a pole position». 
L'italo americano ha, infat
ti, chiesto di partire sulla 
destra dello schieramento, ov
viamente in prima fila. Evi
dentemente, studiate le ca
ratteristiche iniziali del per
corso, ha ritenuto preferibi
le questa soluzione. In «po
le position» dunque prende
rà il via il francese Jacques 
Lafitte che ha sorprenden
temente ottenuto il secondo 
miglior tempo con 1*19"27. 
Balza comunque evidente il 
suo netto distacco in cente
simi di secondi da Andret
ti, a conferma dello strapo
tere, almeno a livello di pro
ve, già dimostrato nei gior
ni scorsi dalla Lotus. In se
conda fila prenderanno il 
via James Hunt, campione 
del mondo uscente, che ha 
ottenuto, con l'19"50, il ter
zo tempo, e Niki Lauda che 
girando in l'ISTSI, ha recu
perato qualche posizione 

Tra i trentasei oiloti qua
lificati figura anche Vittorio 
Brambilla, uscito di pista 
nella prima giornata di pro
ve e, ovviamente, il giovane 
Patrese. Escluso invece Artu
ro Menarlo. La televisione 
italiana si collegherà con 
Zandvoort a partire dalle 
14,45 sulla Rete due. 

Questa la e griglia » di par
tenza: 

Prima fila: Lafitte (Ligier) 
l'19"27 e Andretti (Lotus) 
l ' i n » ; «Monda fila: Hunt 
(McLaren) l'i9"50 e Lauda 
(Ferrari) l'19"54; tona fila: 
Nillson (Lotus) l'19~57 e Reu-
teman (Ferrari) ri9"66: quar
ta fila: Peterson (Tyrrell) 
l'19"85 e Watson (Brabham-
Alfa) ri9~93; quinta fila: Ra
gazzoni (Ensign) l'19"93 e 
Jabouille (Renault) 1*20"13; 
ooota fila: Depailler (Tyrrell) 
l*2<ri4 e Taznbay (Ensign) 
1W23: «ottima fila: Mass 
(McLaren 1*20"24 e Jones 
(Shadow) r2Cr24; ottava fila: 
Scheckter J (Wolf) l"20"24 e 
Pat Rese (Shadow) 1*20"43: 
nona fila: Pittipaldi (Coper-
sucar) 1*20*"53 e Binder (Pen-
ske) r2<r»4. cfodma fila: 
Stuck (Brabham-AUa) 1?0"W 
e Lungèr (McLaren) l"20"o"7; 
UfMffcMlrna fila: Jarier (Pen-
ske) rerM e Brambilla (Sur-
tees) n r i 2 : dodici Uno ff. 
la: Renton (March) 111"» 
e Ribelro (March) r3l"l6; 
tiodkaoima fila: Schecketer 
I (March) n i" l9 e Keegan 
(Hesketh) ni"53. 

h. v. 
• PUGILATO — Il 

Ai « mondiali » di ciclismo 

Continuano a deludere 
i dilettanti aizurri 

Eliminati anche Marlrto, Finamore e Stiz - Altre due 
medaglie per la RDt e una per l'URSS - Fuori Morelon 
SAN CRISTOBAL — Dopo le delu
sioni latta registrare dal dilettanti 
azzurri Bontempi (16.mo nel km. 
con partenza da fermo) a dalla 
Blssoli, sono venuto quella della' 
eliminazione del velocisti Marino 
e Finamore. Resta In lizze soltan
to Dazzan. il quale ieri mattina 
si * classificato per gli < ottavi > 
avendo battuto nei recuperi II te
desco Scheller e il danese Soren-
sen. Ha deluso anche il mezzofon
dista Stiz che è arrivato quinto 
nella tua batteria per poi venire 
eliminato nei recuperi. Dovesse far
cela, si troverà poi di fronte il 
bicamplone di Liegi e Monteroni, 
Minneboo, i tedeschi Burges e 
Podlesch (« bronzo » a Monteroni) 
e lo spagnolo Caldentey ( • argen
to » a Monteroni). 
- Alla prima medaglia d'oro con

quistata da Thomas (km con par
tenza da fermo), la RDT ha tatto 
seguirà quella d'oro e d'argento 
nell'inseguimento individuale dilet
tanti. Sono state vinte, rispettiva
mente da Durpìsh e da Unterwsl-
der, mentre lo svinerò Gisiger sì 
è aggiudicata quella di bronzo bat
tendo II connazionale Bundi. An

che l'URSS ha vinto una medaglia 
d'oro, però in campo femminile. 
Celina Csareva ha superato nello 
spareggio l'americana Novarura. In 
pratica si sta riconfermando la su
premazia dell'URSS nella velocità 
donne. Dei due azzurri Marino e 
Finamore, eliminati, la delusione 
maggiore l'ha mostrata Marino. Egli 
ha cercato di consolarsi dicendo: 
« Perfino il re Morelon ha dovuto 
ammainare bandiera ». Una caduta 
ha infatti pregiudicato fé concen
trazione del francese che ha finito 
per uscire battuto dal polacco 
Kocot. 

Wyss medaglia 
d'oro ad Amsterdam 

AMSTERDAM — La prima meda
glia d'oro ai « mondiali » di canot
taggio, l'ha conquistata lo svizzero 
Reto Wyss nel « singolo leggero > 
al termine di un avvincente duello 
con il danese Morten Esperten. 
< Bronzo » l'americano Kiccatsky. 

Alle Universiadi di Sofia 

Pallanuoto di bronzo 
ultimo trofeo azzurro 
: Nostro servizio . 

SOFIA — E' mancato il guizzo fi
nale delle altre sere e la squadra 
italiana di pallanuoto, piegata per 
4-2 dalla Romania, si e dovuta 
accontentare della medaglia , di 
bronzo. 

Si chiudono cosi per gli azzurri 
le Universiadi con il magro bot
tino di una medaglia d'oro, tre 
d'argento e tre di bronzo. 

Con la sconfitta azzurra, l'Un
gheria ha portato via l'argento im
ponendosi alla Jugoslavia 10-7. Il 
torneo si è quindi chiuso con i 
romeni medaglia d'oro a quota 
cinque. l'Ungheria a quattro a l'Ita
lia ferma a tre. 

le sfidante Seeatiee De PHlppe. 

STASERA A TOR DI VALLE 

Delfo cerca 
24 milioni 

e un «lingotto» 
ROMA — Ter « Valle • pi esenta » 
stasera il tradizionale Premio Au
stralia, ricca corsa (24 milioari di 
areeni) sul miglio riserrata agli 
indieeni. Un Heeotte d'oro andrà 
al efocitore sa mieliOTere il record 
della pista stabilite le scorse esente 
de Pelle eoa V 1 4 " 7 . f ereerio 
Delfo teeterà la grande tenajeifta 
(afjRoai e lingotto) asesnae fra 
i eette oaMecloaeH (gli altri sene 
«aedo, Cevllloe, Manin», a lo, Colta, 
Larkazia e Tener) I l nette favo
rite. I l aericele naegetere per il 
HgHo di alesante ole dm dagli 
eo*eTVqVaVeWl gMarv M v n t t j ì f jwltf l j ePeM SCflnT* 

M #*KÌIìtfti in tMfto«a»n CJM tvotr*^ 
••> furio incefjiTtrfj in vn • ctTor*1 * 
C i * * MaTea •"Ve ft«jT*> rVCef tMTgtTV. • * + • 

UBjVjHPfle esOnooVUPJjoJVf M W OjKeVJp4nefl"e* 

che trottare H miglio sotto I dee 
(cosa inaila aoaaàil e per mi-

i il record) non * insaresa 
tatti I «Jemi. I d ecce i nostri 

I COftSA: laerakl. M a l a n n i I I 
COUSAt pall i la, Neseeal, Laetar 

IV COMA* Mette Silkj Laaeit 
V COKSAt aeeeen de Prence, «al
dine, «eretetta: V I COftSA: Dette, 
ftevilwei V I I CORSAt Cereleen, 
rocsiatJtej V i l i COftSAi Deroy, Va-
rtHa D'Arsa, Tarma. ,, A* 

Per l'< Armata Brancateone » 
del nuoto azzurro nelle elimina
torie va bene soltanto alla staf
fetta 4 x 200 stile libero che 
è promossa alla finale con il 
quinto tempo (8 '03"98) giun
gendo seconda nella sua serie 
alle spille della Germania fede
rale. In finale si e poi piaz
zata quinta. Hanno vinto gli 
USA. Va male, invece, al liberista 
Revelli e al dorsista Notturni che 
vengono eliminati. 

Frattanto Fritz Denneriein trac
cia un sintetico bilancio dell'Un!-
versiade natatoria. Parte degli ita
liani: « E' andata male per varie 
ragioni, ma soprattutto perché sia
mo arrivati e Sofia con una squa
dra piuttosto scarica dopo gli 
• europei >. I danni si sono riper
cossi anche sugli altri che non 
erano venuti in Svezia. Se tutti 
gli azzurri fossero stati In condi
zione. sarebbero stati protagonisti 
in alcune staffette. Invece ci se
nio dovuti accontentare dì recitare 
un ruolo molto ridotto ». 

Nella pallacanestro femminile, 
settore nel quale l'Italia riponeva 
anche ambizioni di medaglie, s'a 
pur per quella d. minore valore, 
la squadra azzurra finisce soltanto 
decima. Perde anche il confronto 
per il nono posto con le polacche, 
sbagliando molto nel secondo tem
po e gettando el vento negli ulti
mi minuti la possibilità del sor
passo. Battendo l'Olanda 82-63 il 
basket azzurro maschile conquista 
il modestissimo tredicesimo posto. 

Si sono conclusi anche i tor
nei di pallavolo sia maschile che 
femminile. Gli azzurri hanno otte
nuto l'undicesimo posto battendo 
3 a 1 il Messico in campo ma
schile e 3 a 2 la Germania Fe
derale in campo femminile. La 
spedizione Italiana, ambiziosa al.a 
vigilia conclude quindi con mo
destissimi piazzamenti, certo de
ludenti oltre ogni aspettativa. 

Il presidente della Repubblica 
bulgara. Todor Givkov, ha confe
rito al presidente della FI SU, Pri
mo Nebioto, nel corso di una 
solenne cerimonia svoltasi nel Pa
lazzo di Stato, la • Madearski 
Konnet • di prima classe, la più 
alta onorificenza bulgara. 

Il presidente ha rivolto pa
role di ringraziamento alla FISU 
e a Nebioto per la «rande ma
nifestazione affidata al suo paese. 
Nebioto. da parte sua, ha espres
so I sentimenti dì gratitudine e di 
stima di 4.500 studenti di tutto 
il mondo per l'anima organizza
zione delle Universiadi '7?. . . , I 

re la coalizione di due colle
ghi, dell'ottimo Edwards e 
del già citato Lualdi. E quan
do s'è spento l'eco degli ap
plausi a Saronni, arriva in 
sala stampa Alfredo Martini 
per leggere l nomi del dodici 
titolari di San Cristobal che 
oltre a Saronni sono Paolini, 
Baronchelli, Barone, Batta
glin, Beccia, Bitossi, Bortolot
to, Fabbri, Gimondi, Moser 
e Santambrogio. Riserva 
viaggiante Francioni, riserva 
In patria Vandi e perciò do
po una telefonata In Vene
zuela il C.T. ha ottenuto il 
benestare per portare lagriù 
11 rincalzo. E subito Martini 
spiega che per le sue quali
tà di gregario Francioni è da 
preferire ad un Vandi il qua
le nelle ultime due prove ha 
suscitato dubbi e perplessità. 
Sembrava la fase di crescita, 
Vandi, e Invece mentre Mar
tini era in attesa di ulteriori 
miglioramenti, il romagnolo 
è rimasto, per così dire, sui 
pedali, non ha risposto alle 
iniziative richieste. 

E Martini è ovviamente di
spiaciuto. Martini ha un pen
siero anche per Gavazzi. Ca
valcanti. Riconti, Panlzza. 
per gli elementi cui ha dovu
to rinunciare valutando da 
buon maestro il prò e il con
tro di ciascun candidato. 

La scelta di Martini è az
zeccata, al consenso genera
le del critici. Il discorso sul 
ruoli, sulla tattica del cam
pionato mondiale sarà mate
ria del prossimi giorni, ma 
è già scontato che a Moser 
non mancherà niente di nien
te, come ha precisato il sele
zionatore. 

Una volta la Tre Valli era 
una grande corsa, una clas
sica per fondisti, adesso vi
ve in circuito. L'avvio è mo
vimentato da Santambrogio. 
Vandi, Gimondi e Barone, nel 
secondo giro tagliano la cor
da Oliva e Miozzo che via 
via guadagnano terreno, ad
dirittura T05" al quinto con
trollo. Una caduta coinvolge 
Bitossi senza conseguenze, e 
nel settimo giro i campioni 
riducono il distacco, nell'otta
vo Gimondi scuote il plotone, 
nel nono Crepaldi acciuffa e 
lascia Oliva e Miozzo che 
sono ormai due lepri Impal
linate dopo 130 chilometri di 
fuga. Piove. 

Crepaldi conquista un mar
gine di circa due minuti, ma 
non va lontano. Termina il 
circuito della Rogoreila e pun
tiamo su Varese. Tutti in un 
fazzoletto quando mancano 
venticinque chilometri, poi 
registriamo l'azione decisiva 
promossa da Lualdi, Saronni, 
Edwards, Mantovani, Vanzo e 
Franco Conti, un sestetto sol
lecitato dalle tirate di Sa
ronni che è 11 più attivo an
che sui dossi di Molina, Ba-
rasso, e il ritmo del lombar
do di Buscate non è pane oer 
1 denti di Vanzi, Conti e Man
tovani i quali perdono il tre
no dei primi. L'arrivo (consi
derato il maltempo) è sulla 
pista atletica che è però alla
gata, Saronni deve vedersela 
con due a Sanson», con l'in
glese Edwards che è in tea* 
all'ingresso dello stadio di Ma-
snago seguito dal compagno 
di scuderia Lualdi. E* una con
clusione al rallentatore, una 
volata In cui al 250 metri Sa
ronni è secondo e, proseguen
do nella fase di studio, ai 50 
Saronni affianca Edwards, 
scatta e supera il rivale. Un 
successo in cui la forza s'ac
compagna all'intelligenza, e 
cosi termina il trittico lom
bardo con tanti auguri per gli 
uomini di Martini che oggi 
spiccheranno il volo per il 
Venezuela. Li attende San 
Cristobal. un percorso defi
nito massacrante, molti avver
sari quotati, e chissà» 

Gino Sila 

Battuto l'ultimo 
record di Spitz 

BERLINO — E' crollato l'rltimo 
record aaondìale detenuto da Mark 
Spiti, quello dei 100 farfalla. Au
tor» dell'impresa lo statunitense 
Joe Bottoni che ha nuotalo in 5 4 " 
i t i n t i corso deHIncoatro RDT-
USA. I l pi ecedente primato mon
diale, che Spitz aveva stabilito nel
le olimpiadi di Monaco, ere di 
54"27. 

Subito dopo l'impresa di Bottoni, 
che ha tolto a Spitz l'attinto record 
ancora in suo possesso, un altro 
americano Brian Godesti, ha sta
bilito il nuovo limite mondiale dei 
400 stile libero col tesaao di 
3'S1"5C. I l record precedente ere 
dello stasso Oodecfl. 

Il Trofeo Miceli 
verso i « quarti » 

ROMA — Questi i risultati delle 
partite disputatesi per gli ottavi di 
finale del torneo giovanile Miceli: 
Como batte Latina 3-0; Pistoiese 
batta Napoli 3-0: Inter batte Fre
sinone 2-1; Haiduk batte Torino 
1-0; Lupa Frascati batte Sempdo-
ria 3-1; Fiorentina batte Lazio 1-0. 

Le partite tra Juventus, Roma 
a Pescara Atalenta non si sono 
potute disputare per l'improvvisa 
indisposizione che he colpito i gio
catori Juventini ed alcuni atalantini. 

Si seno matematicamente qualifi
cate ptr i quarti di finale: Inter, 
Pistoiese ' ed Haiduk. Sono mate
maticamente eliminata Torino. Na
poli, Samadoria, Fresinone e La
tina. 
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E* il 14 agosto. Sulla peda
na di Helsinki, in un ponté-
riggo geldo, col vento che 
spazza lo stadio e fa rabbri
vidire atleti e spettatori, Ro-
semare Ackehnann fssa la 
asticella posata sui regoli a 
quota 1,97: rincorsa su sette 
appoggi, stacco perfetto, rota
zione altrettanto perfetta ed è 
record del mondo. Rosy chie
de poi 1.99 e tutti a mera
vigliarsi. « Ma perchè non ha 
chiesto 2 metri? », ci doman
davamo. 'La Ackermann, in 
realtà, si sta divertendo — 
in misura assai parca, per 
la verità — perché il salto in 
al,to per lei rappresenta una 
vicenda serissima (com'è giu
sto che sia) — ad assapora
re goccia a goccia i record 
battuti e le grandi vittorie. 
I due metri sarebbero venuti 
un'altra volta. Magari a Dus
seldorf, per la Coppa del 
Mondo E invece sono venuti 
prima, a Berlino, nella stes-
tà nella quale tre anni 
fa. quasi lo stesso giorno 
(era al 24 agosto), * aveva 
eguagliato l'I.94 della bulga
ra Yordanka Blagoeva. 
IL SEGRETO E LA TECNICA 
Qual'è il segreto personale 
di questa straordinaria atle
ta capace di volare così in 
alto? Ha qualcosa in sé che 
la distingue dalle altre oppu
re il € suo » segreto è il 
« segreto » comune di tutt: 
gli atleti del suo paese? 
Rosy non ha segreti, non li 
ha — per lo meno — se es
ser campioni non è cosa se
greta. L'atleta in realtà ha 
talmente perfezionato la tec
nica del proprio « ventrale » 
che ogni suo volo dovrebbe 
essere usato per scopi didatti
ci. Rosemarie è perfetta nel
la rincorsa, nell'elevazione e 
— soprattutto — nel «transi
to > sull'asticella. Prima di lei 
la storia del salto in alto 
racconta che vi fu una ro
mena. Iolanda Balas, capa
ce di cose magnifiche. Iolan
da, per fare un esempio, sal
tò 1,91 nel lontano 1961 e 
con quella misura si vincono 
gare impuortanti anche oggi. 
Ma la romena aveva gambe 
lunghissime e per lei l'ele
vazione non era nemmeno un 
problema di tecnica: le ba
stava spingersi su dopo aver 
reso abbastanza veloce la rin
corsa. Perchèla velocità di 
esecuzione è il vero segreto, 
se di segreto è lecito parla
re. Giova — a questo punto 
— fare un altro esempio. L'al
tro grande « ventralista » del
la Germania Democratica Rolf 
Beilchmift, Io stesso atleta 
che a Helsinki aveva tentato 
di battere il fresco < mondia
le » dello < junior > sovietico 
Yascenko. ha raggiunto li
velli intemazionali quando ha 
imparato a rendere veloce l'e
secuzione dei propri salti. 
LO STILE CHE RISORGE 
I due metri di Rosy finiranno 
per sbloccare la stagnazione 
che dai tempi della Balas 
che non dimentichiamolo, 
saltava con l'ormai antiquato 
stile « Leiden >) ha permes
so pochi progressi all'alto fem
minile.. E finiranno pure per 
ridar fiato a uno stile, il 
t ventrale > del grande Va
leri Brumel, che pareva mor
to e sepolto. Quindi i due 
metri di Berlino sono una 
vicenda da consegnare alla 
storia dello sport, come il 
« meno di un minuto » di 
Johnny Weissmuller sui 100 
« Crawl », come il < meno dì 
1 minuto » di Roger Bannister 
sul miglio. C'è da pensare, a 
questo punto, che a Dussel
dorf assisteremo a una gara 
dell'alto di eccezionale livel
lo. E se non sarà a Dussel
dorf che tre o quattro atle-
te saranno capaci di raggiun
gere 1,95 certamente dò ac
cadrà l'anno prossimo. A 
Dusseldorf, intanto, già sarà 
da vedere e raccontare lo 
scontro tra Rosy e la nostra 
Sara Siraeoni, cioè la bat
taglia tra le due più esem-

1 plari esponenti dei due stili 
correnti: il e ventrale» per
fetto della tedesca, e il ma
gnifico « Fosbury » dell'azzur
ra. 
IL CIELO E I L P U T U R O 
Quando mi accadde di chie
dere alla primatista italiana 
se pensava che i 2 metri 
fossero vicini mi rispose di 
avere molte perplessità al ri
guardo, I 2 metri lei li ve
deva possibili alla Acker
mann, ma non tanto presto, 
e per quanto riguardava le 
spécialiste del «Flop» non 
lo riteneva possibile né per 
quest'amo ne per il prossì-
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Un primo piano di ROSEMARIE ACKERMANN 

mo. La storia dell'alto fem
minile è piena di fascino. 
Nel '43 lanny Blankers-Koen. 
la « mamma volante » olan
dese. fu la prima a volare 
al di là di ',70. La Blankers-
Koen ' fu atleta eccezionale 
capace di esser la prima in 
Europa, e nel mondo, sui 
100. sui 200, sugli 80 ostacoli, 
nell'alto e nel lungo. Poi ven
ne Iolanda Balas e quando 
era in gara la romena le 
altre, che saltavano 11 centi
metri meno di lei. si batte
vano per il secondo posto. 
Ora si salta per il secondo 
posto - quando c'è lei. Rosy. 
Ma se 1*1,91 di Iolanda va
leva, forse, di più, i due me
tri della tedesco democratica 
sono immensamente più im
portanti. La tecnica si è 
perfezionata, sono nati i 

« Flop » e il * ventrale ». l,i 
concorrenza è più vasta. Oggi 
vi è gran copia di atlete ca
paci di volare a 1.90, e più. 
Sara Simeoni, Brigitte Hol-
zapfel, Ulnke Meyrath. Yor
danka Blagoeva, Anne-Marie 
Pira, Cornelia Popa, Tatyana 
Rudolf, Jutta Kirst. Tatyana 
Boyko. Debbie Brill, Andrea 
Matay, e. ora che la regina 
ha toccato il cielo vorranno 
toccarlo anche loro, o alme
no avvicinarlo il più possi
bile. Rosemarie Ackermann è 
già nel futuro e ha indicato 
alle colleghe come arrivarci. 

Remo Musumeci 
• Nella telefoto in alto il 
salto record con cui - ROSE-
MARIE ACKERMANN, pri
ma donna al mondo, ha supe
rato Il e tetto » del due metri 

Rammarico per il « forfait » dell'azzurro 

Quarrie: «Avrei 
battuto Mennea» 

RIETI — La settima edizione del 
"meeting" internazionale e Città di 
Rieti » di atletica leggera si svol
gerà oggi con inizio alle ore 16. 
Vi parteciperanno atleti di una ven
tina di nazioni e tra questi le 
maggiori « stelle * che stanno cal
cando le piste di tutta Europa in 
questo scorcio d'estate. 

I dirigenti della Fiat Atletica 
Rieti si sono assicurati la presenza 
di Querrie, il giamaicano detentore 
del primato dei 200 piani con 
1 9 " 8 1 . Quarrie correrà la sua di
stanza preferita e si è rammaricato 
del forfait dato da Pietro Mennea 
che, per la prima volta, diserta la 

L'Inter in finale 
nel torneo di Cadice 

CADICE — Battendo 2-1 (1-0) II 
Cadice, l'Inter si è qualificata per 
la tinaie del torneo e quattro «Ra
mon De Cirrat i»• . Per I ' Inter 
hanno segnato Anastssi al 12' e 
Pavone all' 87' , mentre il gol del 
Cadice è stato segnalo da Biena 
al 72 ' . 

In finale l'Inter sarà opposta 
el v.latore dell'incontro tra l'Atle
tico di Madrid e i brasil.ani dei 
Vasco De Gami. 

riunione reatina con torte disap
punto degli organizzatori. Quarrie 
ha dichiarato: < Avrei battuto Men
nea. Per questo egli è assente ». 
La gara comunque sarà appassio
nante dal momento che gareggeran
no Curini e Rason, ambedue della 
Fiat Atletica Rieti, medaglie d'ar
gento nella 4x100 alle Universia
di. Un'altra delle gare-clou della 
manifestazione sarà i 5000 metri. 
Alla partenza il primatista mondia
le dei 1500 Bayi il quale se le 
vedrà con un rinfrancato Fava, con 
Zarcone, Ortis ed il messicano Ac
quino. Fava non nasconde la vel
leità di migliorare il primato ita
liano che già gli appartiene con 
13*22". Il lotto dei partecipanti 
al salto con l'asta è quanto di 
meglio vi è oggi in Europa. •, 

In pedana il polacco Slusarski, 
lo statunitense Bell e l'australiano 
Dom Baird, insieme all'italiano d o 
nisi portabandiera della Fiat Atle
tica Rieti. Nell'alto torna Stones, 
alla ricerca dei primato mondiale 
che fu già suo. Stones avrà quale 
spalla il connazionale Wocds, che 
ha raggiunto i 2.28. Nei 40C sa
ranno in gara Di Guida, lo spa
gnolo Simo e il giovane Roberto 
Tozzi vincitore della medaglia d'oro 
sulla distanza al recent! campiona
ti europei juniores. 

Nel settore femminile Gabriella 
Dorio correrà contro la belga Van 
Roy e la bulgare Jatrihska. 

MILAN A. C. 
S.p.A. 

Campionato nazionale calcio 
serie «A» - 1977-1978 

CAMPAGNA ABBONAMENTI 
Riprende domani presso la Sede del Circolo Milan di piazza 
S. Alessandro, 4 (tei. 864.390) il rilascio degli abbonamenti 
validi per le sole partite di Campionato 1977-1978. 
ORARIO: dalle ore 9 alle 12,30 e dalle 15 alle 19 (sabato 
compreso). 

PREZZI 
TRIBUNA CENTRALE NUMERATA L. 185.000 
Ridotti (dorme•rafani sino a 16 anni) L. 145.090 

TRIBUNA LATERALE NUMERATA L. 1304)00 
Ridotti (donne - ragazzi sino a 16 anni) L. 106.000 

DISTINTI L. «0.000 
Ridotti (donne-ragazzi sino a 16 anni) L. 46.600 

GRADINATE L. 26,000 
Ridotti (donne • ragazzi sino a 16 anni) . L. 17.060 

I vecchi abbonati alla Tribuna Numerata Centrale e Late
rale potranno far valere il tradizionale diritto di prela
zione sino al 10 settembre p.v. 
Per rotti gli ordini di posti a tariffa intera « compre»» 
l'abbonamento alla rivista «FORZA MILAN!» e l'invio 
del libre «MILAN: UNA LEGGENDA NEL CALCIO». 
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